
 Rassegna  Stampa 

Sabato 

 4 Settembre

2021 



l sostegno al go-
verno  guidato  
da  Draghi,  per
quanto in calo, si 
conferma  larga-
mente maggiori-
tario.  Lo sottoli-

nea il sondaggio condotto da De-
mos per l’Atlante Politico di Re-
pubblica,  nei  giorni  scorsi.  Co-
munque, la figura del Capo del Go-
verno rimane la più accreditata, 
presso gli italiani, rispetto a tutti i 
leader politici. La fiducia nei con-
fronti del governo Draghi, infatti, 
è condivisa dai due terzi dei citta-
dini. Anzi, perfino un po’ di più: 
67%. Il consenso ai partiti, invece, 
appare  stabilmente  instabile  e  
frammentato. «Fin troppo equili-
brato, per garantire un effettivo 
equilibrio» e suggerire prospetti-
ve  chiare.  I  Fratelli  d’Italia
(20,8%), ad ogni modo, proseguo-
no la loro “ascesa” e superano la 
Lega (19,6%). A sua volta poco so-
pra al PD (19,3). E ciò contribuisce 
a spiegare le polemiche sollevate 
da Salvini  e Letta.  Vi  sono dun-
que, tre partiti nello spazio di un 
punto. Mentre il M5S è un po’ più 
indietro. Ma, appunto, di poco. E 
in risalita (16,6%). Più lontano, si 
colloca Forza Italia.  Ormai sotto 
l’8%. Mentre tutti gli altri partiti 
sono stabili: sotto il 3%. 

Questo  profilo  “frammentato”  
trova conferma nel grado di popo-
larità dei leader. Anch’esso in ca-
lo, pressoché per tutti. Pur mante-
nendo le distanze e le differenze 
osservate e misurate negli ultimi 
mesi. Così, Mario Draghi continua 
a  guidare  la  graduatoria  con  il  
69% di fiducia personale: 8 punti 
in meno rispetto a luglio, ma co-
munque 14 in più, rispetto a Giu-
seppe Conte. A sua volta in calo. 
Come tutti  leader degli  gli  altri  
partiti principali. Per primi, il mi-
nistro della Sanità Roberto Spe-
ranza,  il  Commissario  europeo  
Paolo  Gentiloni  e  la  leader  dei  
Fd’I, Giorgia Meloni. Anch’essa, di-
versamente dai Fd’I, in calo sensi-
bile: — 7 punti. Perdono consensi, 
per quanto in lieve misura, anche 
Matteo Salvini, Luigi di Maio e gli 
altri leader considerati. Compresi 
Enrico Letta e Silvio Berlusconi. E 

quindi, a seguire, Carlo Calenda, 
Matteo Renzi. 

Insomma, è difficile individua-
re tendenze e prospettive chiare 
in un quadro politico fin troppo 
equilibrato. A suo modo, stabile. 
E quindi “instabile”. A causa del 
Covid. E delle “cautele” imposte 
dal  governo,  per  evitare  nuovi  

contagi. Com’è avvenuto proprio 
un anno fa, quando il Virus ha ri-
preso la sua corsa. Favorito dal ve-
nir  meno  delle  “paure”  e  delle,  
conseguenti, cautele. Così gli ef-
fetti sul piano politico si vedono, 
ma incidono sulla popolarità del 
governo in misura limitata.  Per-
ché il cammino del Virus proce-

de, ma è frenato dalla diffusione 
dei vaccini, che, ormai, coinvolge 
il 70% degli italiani sopra i 12 anni, 
secondo i dati del Ministero della 
Salute. Il sondaggio di Demos, su 
un campione rappresentativo del-
la popolazione maggiorenne, alza 
questo dato all’84%. Oltre il dop-
pio, rispetto allo scorso maggio, 

quand’era poco sotto al 40%. Pa-
rallelamente, la quota di chi non 
si è vaccinato e non intende farlo 
è pressoché dimezzata. Poco so-
pra il 6%. E cresce solamente fra i 
lavoratori autonomi e i disoccupa-
ti. 

Lo stesso orientamento si osser-
va nei confronti dell’obbligo vacci-

Vaccini, gli italiani con Draghi
Sì all’obbligo da otto su dieci

Su cento elettori 64 sono per imporre l’iniezione a tutti, un altro 17% solo ad alcune categorie. E il 78% è per il Green Pass
Sempre alto, al 69%, il gradimento del premier in un equilibrio politico instabile con quattro partiti divisi da pochi voti 

Lei ritiene che il vaccino debba essere obbligatorio? (valori % – serie storica)  

Sì, per tutti Non sa/non risponde
No, per nessunoSì, ma solo per alcune categorie

di persone, come gli operatori sanitari

64 17 2 17

Set
2021

Mag
2021

Mar
2021

55 26 1 18

58 21 21

L’OBBLIGO VACCINALE: SERIE STORICA

I
di Ilvo Diamanti
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di Tommaso Ciriaco

roma — La cabina di regia sarà convo-
cata giovedì prossimo. Il decreto arri-
verà subito dopo, per esplicita volon-
tà di Mario Draghi. E dovrebbe entra-
re in vigore il 4 ottobre. Ecco il piano 
a cui lavora il governo in queste ore, 
senza arretrare neanche di un milli-
metro sull’estensione del passaporto 
vaccinale. Il certificato sarà richiesto 
ai dipendenti della pubblica ammini-
strazione, ma anche a tutti i lavorato-
ri impiegati in settori in cui è già ne-
cessaria la carta verde per gli utenti. 
Sono tantissimi: ristoratori e camerie-
ri, chi lavora nei bar, su treni e aerei, 
navi e bus interregionali, musei e sta-
di, fiere, teatri, cinema, palestre e pi-
scine. 

È solo il primo passo che ha in men-
te Draghi. Il presidente del Consiglio 
“pesa” in queste ore anche gli effetti 
dell’annuncio in conferenza stampa 
sull’eventuale obbligo vaccinale. Si è 
spinto forse addirittura oltre il previ-

sto, ma comunque perseguendo un 
obiettivo:  rafforzare  l’adesione alla  
campagna e stroncare le resistenze 
leghiste sul Green Pass, che è comun-
que un compromesso rispetto all’im-
posizione dura e pura. Non a caso, 
Salvini ha ribadito che il Carroccio 
«voterà contro» l’eventuale obbligo: 
cederà invece,  inevitabilmente,  sul  
certificato  verde,  al  massimo  otte-
nendo in cambio un’altra limatura al 
ribasso dei prezzi dei tamponi. L’e-
ventualità  del  “vaccino  per  legge”  
serve al governo anche per far capire 
a tutti che lo strumento resta sul tavo-
lo e sarà utilizzato, se necessario, con-
tro la pandemia. Già, ma a quali con-
dizioni? Ed eventualmente da quan-
do?

Un orientamento esiste. E si può 
riassumere così: l’esecutivo attende-
rà fino alla seconda metà ottobre, ve-
rificando gli effetti del super Green 
Pass, poi sceglierà se spingersi fino 
all’obbligo. È uno scenario politica-
mente complesso, visto che Salvini 
lo osteggia e il Movimento preferireb-
be limitarsi a rafforzare il certificato 

verde. Ma Palazzo Chigi deciderà te-
nendo conto di una soglia: il 90% di 
copertura degli over 12. La stima è 
che si arrivi almeno all’85% entro ot-
tobre. Ma in termini di contenimento 
della pandemia potrebbe non basta-
re, vista la contagiosità della variante 
Delta. Proprio per questo, si punta a 
una copertura quasi totale della po-
polazione. Sotto l’asticella del 90% il 
governo si sentirebbe autorizzato a 
intervenire. Senza contare che l’ob-
bligo potrebbe servire anche a “difen-
dere” la campagna per la terza dose, 
inevitabilmente  più  complessa  
dell’attuale. 

Prima, in ogni caso, Draghi raffor-
zerà la carta verde. La platea minima 

su cui il governo è deciso a legiferare 
coinvolge come detto gli statali e i la-
voratori dei settori in cui già vige il 
pass per gli utenti. L’intervento gode 
del consenso trasversale di Pd e For-
za  Italia,  Movimento,  Italia  Viva  e  
Leu. E pure del favore imbarazzato 
dei governatori leghisti. «Io il Green 
Pass ce l’ho», taglia corto il veneto Lu-
ca Zaia. Non si può escludere, però, 
che nel decreto della prossima setti-
mana entri anche qualcosa di più. Si 
ragiona in particolare del trasporto 
pubblico locale. Gran parte dell’ese-
cutivo sarebbe favorevole a introdur-
re il pass per metropolitane, bus e 
tram, ma il ministro dei Trasporti En-
rico Giovannini per adesso frena. L’al-

tro dossier è quello degli studenti.  
Anche in questo caso, esiste la strada 
del passaporto per chi ha tra i 12 e i 19 
anni (per gli universitari è già previ-
sto, per gli under 12 il vaccino non è 
ancora autorizzato). 

Durante un summit di governo è 
stato Dario Franceschini a ipotizzare 
questa  svolta,  ma  l’ipotesi  sembra  
per il momento congelata. I minoren-
ni, infatti, hanno avuto accesso al vac-
cino soltanto da fine maggio, con po-
co tempo a disposizione rispetto al re-
sto della popolazione. E poi, è compa-
tibile un eventuale Green Pass — e 
non un’imposizione secca — con l’ob-
bligo scolastico? 

Altro discorso, invece, è il certifica-
to verde per i lavoratori del settore 
privato. Il pass per i dipendenti della 
pubblica amministrazione sarà il gri-
maldello utile a scardinare le ultime 
resistenze sindacali.  L’obiettivo del 
governo è avviare molto presto un 
nuovo tavolo di confronto con le par-
ti sociali e sancire questa ulteriore 
estensione. Che sia poi un decreto a 
imporre il pass — o un protocollo tra 
esecutivo, industriali e sindacati — è 
ancora un nodo da sciogliere. Si pun-
ta comunque a chiudere questo capi-
tolo entro un mese, in modo da far en-
trare in vigore il passaporto per il set-
tore privato a metà ottobre. Ed è pro-
prio  allora  che  si  deciderà  anche  
dell’obbligo vaccinale. 

Tenendo conto di un’ultima varia-
bile: la tempistica dell’autorizzazio-
ne  definitiva  dei  vaccini  da  parte  
dell’Ema — dopo quella dell’Fda ame-
ricana — che superi la fase emergen-
ziale. Il governo può procedere co-
munque, anche senza questa certifi-
cazione. Ma preferirebbe averla in ta-
sca prima di muoversi. La “copertu-
ra” dell’agenzia del farmaco europeo 
permetterebbe a Draghi di consolida-
re un percorso che ha in mente: coin-
volgere l’Unione — o comunque alcu-
ni Stati membri — nell’eventuale im-
posizione del vaccino all’intera popo-
lazione.  Ad esempio,  un annuncio  
congiunto di Italia, Francia, Spagna e 
Grecia — tra i Paesi che vantano le re-
gole più ferree a favore della vaccina-
zione — darebbe maggiore forza all’i-
niziativa e depotenzierebbe le prote-
ste dei No Vax. D’altra parte proprio 
Macron, che venerdì sera ha cenato 
fino a notte con Draghi, è stato il pri-
mo a imporre il Green Pass e non ha 
escluso proprio la strada dell’obbliga-
torietà. E di vaccini e strategie globa-
li contro la pandemia si discuterà du-
rante il G20 dei ministri della Salute 
che Speranza presiederà domani a 
Roma. Un summit anticipato da un 
bilaterale con l’omologo statuniten-
se Becerra. ©RIPRODUZIONE RISERVATA

Statali, camerieri, autisti
in settimana il decreto
per il super Green Pass

Il governo estende l’obbligo del certificato verde a nuove categorie: si parte a ottobre
Poi, a inizio autunno, vaccino per legge se non si raggiungerà il 90% di immunizzati

0.97
L’indice Rt
L’indice di trasmissione 
dopo sei settimane
torna sotto l’1

99,7%
La variante Delta
La predominanza è stata 
attestata dall’indagine Iss 
sui campioni delle Regioni

7,9%
I prof scoperti
È la percentuale del 
personale scolastico 
non ancora vaccinato

60%
La corsa dei giovani
Il 60% degli under 19 ha 
almeno una dose (più di 2 
milioni e 700 mila ragazzi)

I numeri

Primo piano L’italia e il Covid

Mario Draghi 
favorevole 
all’estensione 
del Green Pass e, 
se non dovesse 
bastare, ai 
vaccini per legge

Le mosse
del premier

Il piano di Draghi: 
coinvolgere Francia 
Spagna e Grecia per 
un annuncio comune 

sull’imposizione 

pagina 10 Sabato, 4 settembre 2021
.



di Viola Giannoli

Come fare lo deciderà il governo ma 
toccare quota 95% dei vaccinabili e 
poi iniettare a tutti una terza dose 
sono le condizioni necessarie per 
raggiungere la più efficace 
protezione contro il coronavirus 
secondo Sergio Abrignani, 
immunologo dell’Università di 
Milano e membro del Cts.

Professore, Draghi ha messo tre 
punti fermi: obbligo vaccinale, 
estensione del Green Pass e terza 
dose. Sono passi necessari a questo 
stadio dell’epidemia?
«È la prima volta che un presidente 
del Consiglio dice dei “sì” così netti. E 
come chiunque si occupi di malattie 

infettive ritengo non ci sia miglior 
modo per battere l’epidemia che 
vaccinare il più alto numero 
possibile di persone. Bisogna 
vaccinare tutti».

Anche la terza dose sarà per 
tutti? 
«La terza dose è molto comune in 
vaccinologia: esiste già, ad esempio, 
per il tetano e l’epatite B e viene 
somministrata a 6-12 mesi di distanza 
dalla seconda. Si inizierà con i fragili 
e poi è probabile che venga ripetuta 
la stessa scaletta delle prime due 
dosi: prima i medici vaccinati a 
gennaio, poi gli ottantenni e giù a 
scendere».

Il governo pensa di allargare il 
Green Pass prima di imporre 
l’obbligo vaccinale. Che ne pensa?

«È la cosa più logica. L’obbligo 
vaccinale porrebbe dei problemi di 
controllo e di sanzioni. Come fai? 
Mandi infermieri e carabinieri a casa 
delle persone? Il Pass invece vincola 
la vita sociale e lavorativa alla 
vaccinazione: è un obbligo 
indiretto».

Pare verrà esteso anzitutto agli 
statali e ai lavoratori dei settori in 
cui già vige il pass per gli utenti.
«Io, da tecnico, sarei per l’obbligo di 
green pass totale. Il mio parere è che 
in tutti i luoghi al chiuso in cui ci sia 
più di una persona – mezzi pubblici, 
fabbriche, uffici, scuole, 
supermercati – si debba accedere 
con il Green Pass. Escludendo 
ragioni di necessità, mediche o 
anagrafiche». 

Il super pass potrebbe entrare in 
vigore a ottobre.
«Va fatto prima dell’autunno. Tra 
poco la nostra vita sarà di nuovo per 
gran parte al chiuso».

Draghi ha detto che entro fine 
settembre arriveremo all’80% di 
vaccinati. Mesi fa quella era la 
soglia dell’immunità di gregge. E 
ora?
«Vale relativamente. Ma non siamo 
noi che abbiamo cambiato idea, è 
cambiato il virus. A gennaio 
avevamo a che fare con il ceppo 
Wuhan e ogni contagiato infettava in 
media due persone e mezzo. La Delta 
ha un indice di contagiosità tre volte 
superiore e riduce, di circa il 20-25%, 
la protezione dei vaccini. Per 

l’immunità di gruppo bisognerà 
vaccinare il 95% della popolazione».

Come si convincono i No Vax?
«A ottobre avremo fra i vaccinabili 
circa 10-11 milioni di non vaccinati, la 
maggior parte (circa 7-8 milioni) sono 
persone esitanti, che non possiamo 
abbandonare a guardare le 
manifestazioni di Forza Nuova. 
Dobbiamo convincerli in fretta 
attraverso i dati scientifici 
sull’efficacia e la sicurezza dei 
vaccini che arrivano dall’Iss ogni 
settimana. Come ha annunciato il 
Ministro della Salute, a breve ci 
saranno due bollettini: in uno 
avremo il numero di contagi, ricoveri 
e decessi dei vaccinati; dall’altro 
quelli dei non vaccinati». 

E gli altri?
«Sono 2-3 milioni di No Vax che non 
hanno dubbi ma solo certezze 
paranoidi: pensano che con il 
vaccino gli installiamo microchip 
per spiarli, gli iniettiamo metalli 
pesanti per intossicarli. Qui non c’è 
spiegazione che tenga. Sono come gli 
evasori fiscali: beneficiano di una 
diffusa immunizzazione senza 
immunizzarsi. Penso li si debba 
obbligare e basta. Tra l’altro si è 
diffusa l’idea perversa per cui se ti 
vaccini sei di sinistra, se non ti 
vaccini sei per la libertà e quindi di 
destra. Ma non può esserci la libertà 
di infettare gli altri. Ci fosse stato 
Gaber avrebbe scritto una canzone 
mirabolante». ©RIPRODUZIONE RISERVATA

Sergio 
Abrignani, 
immunologo,
è docente
di Patologia 
generale 
all’Università
Statale
di Milano

Docente 

alla Statale

Intervista all’immunologo membro del Cts

Abrignani “Terza dose subito
ai primi medici immunizzati”

f

g

A breve avremo due 
bollettini: uno per 

i vaccinati e uno per 
chi non è immunizzato
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Il rapporto

Scuole, il 6% del personale non è vaccinato

A poche settimane dall’avvio 
dell’anno scolastico, che in 
Puglia è fissato per il 20 
settembre, sono 7mila 27 i 
dipendenti delle scuole non 
ancora vaccinati contro il 
Covid. Ovvero il 6,39 per 
cento del totale, almeno 
secondo quanto riporta il 
monitoraggio settimanale 
messo nero su bianco dagli 
uffici del commissario 
nazionale all’emergenza 
Covid, il generale Francesco 
Paolo Figliuolo. Ma il numero 

di chi, fra collaboratori e 
docenti delle scuole pugliesi, 
non risulta ancora 
immunizzato contro il virus a 
due settimane dall’inizio delle 
lezioni potrebbe salire. Sono 
in corso le verifiche da parte 
della Regione Puglia. E 
dunque, stando alle stime del 
dipartimento Salute, la quota 
di personale non vaccinato 
potrebbe aumentare fino al 13 
per cento. Nel complesso la 
Puglia ha utilizzato il 90,6 per 
cento dei sieri. — red.cro.

338
I nuovi casi
Sono stati diagnosticati sulla 
base dei 14mila 743 tamponi 
esaminati nelle ultime 24 ore
in Puglia. Il tasso di positività 
sale al 2,29 per cento

3 
Le vittime
Il numero dei morti da inizio 
emergenza è 6mila 717

248
I ricoverati
È in calo il numero delle persone 
per le quali è stato necessario
il ricovero in uno dei reparti 
Covid degli ospedali pugliesi: 
sono otto in meno rispetto
al giorno prima. Nelle terapie 
intensive ci sono 20 pazienti 

Il bollettino

Altre tre vittime
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L’incidenza
dei casi
ogni 100mila
abitanti
è sotto la soglia
del 50%

Il rientro

tra i banchi

Monitoraggio: la Puglia
resta a rischio moderato
La Puglia resta a rischio mo-
derato, con l’incidenza dei ca-
si positivi ogni 100mila abi-
tanti resta al di sotto della so-
glia “di pericolo” del 50%. È
quanto emerso dal monito-
raggio settimanale dell’Istitu-
to superiore di sanità, che co-
me ogni venerdì fa il punto
sulla situazione epidemiolo-
gica delle singole Regioni ne-
gli ultimi sette giorni.
Secondo il report ci sono

stati 1.467 casi segnalati
nell’ultima settimana, con
l’indice Rt che ha superato
quota 1 (più precisamente è a
1,03). Sono complessivamen-
te otto le Regioni (assieme a
una Provincia Autonoma) il
cui Rt ha superato l’1: oltre al-
la Puglia, anche la Sicilia, che
da lunedì scorso è in zona
gialla, l’Abruzzo, la Basilica-
ta, la Calabria, la Liguria, il
Molise, la Provincia Autono-
ma di Trento, la Sicilia e la
Vald’Aosta.
L’incidenza di casi ogni

100mila abitanti nel periodo
che va dal 27 agosto al 2 set-
tembre è pari a 41,7, un dato

inferiore rispetto al 48,4 del-
la settimanaprecedente.
L’occupazione di posti let-

to di pazienti Covid in area
medica è dell’8,6%, mentre
quella nelle terapie intensive
èdel 3,2%.
Stando invece al bollettino

regionale di ieri, in Puglia so-
no stati 338 i nuovi casi di po-
sitivi su 14.743 test giornalie-
ri registrati, con una inciden-
za del 2,29%. Tre le persone
morte. La provincia più colpi-
ta è stata quella di Lecce con
115 nuovi casi. Poi la Bat con
111; 52 nella provincia di Bari;
20 nel Foggiano, 17 nella Pro-
vincia di Taranto; 8 nella pro-
vincia di Brindisi e 6 residen-
ti fuori regione e 9 in provin-

ce da definire. Le persone at-
tualmente positive sono
4.383;mentre sono 228 le per-
sone ricoverate in area non
critica e 20 i ricoverati in tera-
pia intensiva. Complessiva-
mente sono 6.717 le persone
morte dall’inizio della pande-
mia.
Numeri che arrivano nel

pieno del dibattito sul Green
pass e obbligo di vaccinazio-
ne. Il ministro della Salute,
Roberto Speranza, dopo le
parole del premier Draghi di
giovedì, annuncia che nei
«prossimi giorni» arriveran-
no «decisioni» per «una
estensione del certificato ad
altri ambiti della vita delle
persone».
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